PRIMO MISTERO


GESU' PREGA E SUDA SANGUE NELL'ORTO DEGLI ULIVI





32Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». 33Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. 34Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». 35Poi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. 36E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». 37Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola?». (Marco 14, 32-37)





«Padre, se possibile passi da me questo calice». Il mistero della sofferenza attraversa anche la vita di Gesù, il giusto, l'unico giusto. Resta un mistero insondabile, ma perlomeno abbiamo una certezza: il dolore non è un castigo, perché anche il Figlio di Dio l'ha vissuto. E l'ha vissuto da uomo fino in fondo, chiedendo al Padre che lo liberasse. Gesù, aiuta anche a noi a ripetere con te: Padre, allontana da noi la sofferenza, ma sia fatta la tua, non la nostra volontà.


Vogliamo pregarti per tutti coloro che sono crocifissi ad un letto in ospedale.








SECONDO MISTERO


GESU' E' FLAGELLATO E INCORONATO DI SPINE





27Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. 28Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto 29e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». 30E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 31Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. (Matteo 27, 27-31)





Nella sua passione, Gesù ha vissuto due tipi di sofferenza: quella fisica, e quella morale: abbandonato dai suoi discepoli, ha invece ricevuto scherni ed odio da chi gli stava intorno.


Grazie, Signore, per chi ci è vicino nella sofferenza.


Aiutaci, Gesù, ad essere presenza fedele e discreta accanto a chi soffre.








TERZO MISTERO


GESU' MUORE SULLA CROCE





33Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 34Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».


39Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». 40Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? 41Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». 42E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». 43Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».


44Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. 45Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. 46Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò. (Luca 23, 33-34.39-46)





«Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». Nell'ora della morte, quale promessa più consolante potremmo sperare? Fai anche a noi questo regalo, Gesù.


E vogliamo immaginare che questa promessa l'hai fatta anche ai nostri cari che non ci sono più. Che bello sarà quel giorno addormentarci con la certezza che ci risveglierai tu con un caldo abbraccio.





�
QUARTO MISTERO


GESU' RISORGE DAI MORTI E APPARE ALLE DONNE





1Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. 2Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; 3ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 4Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. 5Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 6Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, 7dicendo che bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». 8Ed esse si ricordarono delle sue parole. (Luca 24, 1-8)





«Perché cercate tra i morti colui che è vivo?». Ai tuoi discepoli sconcertati per la tua imminente morte lo avevi detto: «Io vado per prepararvi un posto, quando sarò andato, tornerò, e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io».


I nostri cari non sono tra i morti, sono con te, Gesù, il vivente, e con te vivranno per sempre.


Donaci di accarezzarne sempre il ricordo, di sentirne la presenza affettuosa, di godere della loro preghiera provvidente.








QUINTO MISTERO


GESU' ASCENDE AL CIELO E MANDA I SUOI DISCEPOLI





16Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. 17Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. 18E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. 19Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, 20insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». (Matteo 28, 16-20)





Ogni giorno, ogni ora, ogni minuto, tu sei sempre con noi. Non ci abbandoni mai.


A volte ne siamo certi, a volte ne dubitiamo.


Accetta la nostra povera fede. Accetta anche i nostri dubbi.


Siamo uomini deboli e fragili, e abbiamo tanto bisogno di Te. Non abbandonarci mai, Signore. Anzi, stacci sempre accanto perché non ti abbandoniamo mai.


